	CORAGGIO/FORTEZZA

FORZA NELL’AFFRONTARE LA SOFFERENZA E LE PROVE NEL CAMMINO DELLA VITA.

“Fedele alla questua in qualunque condizione climatica, con tutti gli acciacchi e le infermità di cui soffriva.”

“Conservò sempre serenità e fortezza di spirito in tutte le avversità e non si lamento mai dei suoi dolori.”


	FRATE SILENZIO

CHIAMATO COSÌ PERCHÉ SI ASTENEVA DAL PRONUNCIARE PAROLE INUTILI E SUPERFICIALI.

“Il suo era un modo di esprimersi liberato dal superfluo, un modo di badare alle cose essenziali.”

“Solo ricordando la volontà di Dio egli rompeva il silenzio.”



	UMILE

COLUI CHE RICONOSCE I PROPRI LIMITI RIFUGGENDO DA OGNI FORMA DI ORGOGLIO, DI SUPERBIA, DI EMULAZIONE O SOPRAFFAZIONE.

“Non parlava mai di sé e cercava di sviare abilmente il discorso in cui ci fosse qualche attenzione o lode per la sua persona.”

“Il suo atteggiamento verso la debolezza degli altri non era di scandalo irritato, ma d’umile compatimento.”


	GIUSTO

PERSONA CHE ATTRIBUISCE A CIASCUNO QUANTO GLI È DOVUTO

“Accoglieva tutti allo stesso modo. Nei confronti dei peccatori, increduli o avversari della Chiesa, egli aveva compassione e si asteneva dal giudicarli.”

“Sincero, onesto, giusto e rispettoso con tutti ed in egual misura; sempre pronto ad evitare inutili discussioni.”



	PRUDENTE/SAGGIO

COLUI CHE È CAPACE DI DISCERNERE CIÒ CHE È GIUSTO E CIÒ CHE È BENE, AGENDO A TAL FINE.
“Sempre fedele e puntuale agli impegni di preghiera di comunità e di servizio, nonostante gli impegni esterni.”

“Attento ad evitare parole di commento suo o di altri per i fatti o le persone.”


	CONFIDENTE

PERSONA A CUI SI CONFIDANO I PIÙ SEGRETI PENSIERI O SENTIMENTI

“Quando rientrava dalla questua, anche se molto stanco, non dava alcun segno d’insofferenza per la gente che lo aspettava in convento e li ascoltava con la solita pazienza con cui ascoltava tutti.”

“Se qualcuno aveva bisogno di lui, egli era sempre pronto ad offrirgli il suo aiuto.”



	FIDUCIA/SPERANZA (IN DIO)

OTTIMISTICA ASPETTATIVA RIGUARDO AL FUTURO.

“Ha sempre considerato la vita eterna in Dio come ultimo fine della propria vita, sopportando con costanza tutte le difficoltà.”

“Da Lui attendeva ogni aiuto per la vita presente e futura.”


	CONSOLATORE

PERSONA CHE CONFERISCE TRANQUILLITÀ, SERENITÀ E SICUREZZA INTERIORE.

“Una sola parola era sufficiente per dare un sollievo, una speranza alle persone che si raccomandavano a lui.”

“È venuto incontro a qualsiasi categoria di bisognosi col suo conforto spirituale e materiale.”
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“NON ABBIATE PAURA DI ESSERE SANTI”

	OBBEDIENTE

Fra Nicola non si è mai permesso di agire diversamente da ciò che gli era imposto. Quando i fornitori portavano il pane, voleva che si pesasse in sua presenza, perché questo era l’ordine dei Superiori.

In tempo di guerra qualcuno faceva sparire il pane dei cassetti. Fra Nicola, quando scoprì il colpevole, lo allontanò con modi piuttosto energici; obbedendo anche in questo caso ad un ordine dei Superiori.


	CONTEMPLATIVO
Viveva in una tensione continua verso Dio e in tutto cercava di amarLo; tutta la sua vita non fu altro che un anelito verso Dio al quale dedicava la sua preghiera, la sua sofferenza, e il suo lavoro…

Parlava poco e pregava molto, durante l’esposizione del Santissimo o dinanzi al “Sepolcro” stava in adorazione per delle lunghe ore.



	SINCERO
Il Servo di Dio si dimostrava alieno ad ogni doppiezza e insincerità. Agiva e parlava con chiarezza e semplicità delle cose di Dio.

Si è sempre comportato in maniera corretta, senza venire mai a compromessi, senza mai illudere e quindi, deludere nessuno.


	RISPETTOSO
Ricordo che nella nostra Comunità un Confratello fu oggetto di giudizio in quanto voleva far credere di avere le stimmate. Occasionalmente richiamato in merito, fra Nicola disse semplicemente: “Queste cose possono avvenire in tanti modi, o per dono di Dio, o perché uno le procura con un temperino”. In questo modo evitò una condanna senza dare un’approvazione.



	RISERVATO
Il Servo di Dio manifestò la sua prudenza nella sua riservatezza per cui evitava di prendere parte a chiacchiere e pettegolezzi inutili, camminando sempre con gli occhi bassi specie nella questua, appellandosi alle regole dell’obbedienza quando qualche confratello chiedeva qualcosa, a lui dispensiere, che non era permessa dalla regola”.


	POVERO
La povertà fu una delle grandi virtù di fra Nicola, che lo spingeva ad usare abiti e sandali rozzi e già usati da altri, a conservare gelosamente i biglietti del tram, che qualche volta era obbligato a prendere, per renderne esatto conto al superiore, ad usare piccoli pezzi di carta, già scartati da altri, per scrivervi sopra i pensieri o qualche preghiera. 



	SEMPLICE
Il suo era un silenzio particolare: un modo di esprimersi liberato dal superfluo, un modo di badare alle cose essenziali senza distrazioni, senza quei "fiori" letterari che sono spesso la maschera con cui si cerca di nascondere o di riempire il vuoto interiore.


	


